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Prot.XI/2023/754 lg
Genova, 22 febbraio 2023
Al Signor Presidente
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria
SEDE
INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
OGGETTO: sull’utilizzo dei fondi regionali per il Nipt Test
I Sottoscritti Consiglieri regionali,
PREMESSO CHE VISTO che la medicina moderna offre alla donna un ventaglio di possibilità per arrivare ad una diagnosi prenatale, ovvero un insieme di indagini, sia strumentali che di laboratorio, che hanno lo scopo di monitorare alcuni aspetti dello stato di salute del feto durante la gravidanza, dalle prime fasi dello sviluppo embrionale fino ai momenti che procedono il parto;
CONSIDERATO CHE, secondo l’Istituto Superiore di Sanità, nella popolazione generale la probabilità di avere un bambino con un problema presente alla nascita (congenito) è pari circa il 3 per cento; nell’1 per cento dei casi si tratta di anomalie che riguardano i cromosomi o il DNA, negli altri casi di malformazioni congenite (ad esempio del cuore o dei reni) o di altre malattie (ad esempio, malattie infettive o enzimopatie);
VISTI i principali obiettivi della diagnosi prenatale e cioè: fornire informazioni a tutte le coppie e, in caso di rischio elevato di malattie congenite, informarle dell’esistenza di un test mirato per l’accertamento della presenza di specifiche anomalie; identificare alcune malattie che interessano il feto e, quando possibile, instaurare una cura farmacologica o chirurgica prima della nascita; programmare (in base all’anomalia fetale accertata) il momento, il luogo e le modalità dell’assistenza al parto, e predisporre un’adeguata presa in carico medica e psicologica;
CONSIDERATO CHE, tra gli strumenti a disposizione della medicina per giungere ad una diagnosi prenatale, i più sicuri possibili ci sono: il test integrato, il testo combinato del primo trimestre, il tritest (o test di Wald), l’amniocentesi, il prelievo dei villi coriali (CVS) ed il Nipt test;
EVIDENZIATO CHE il Nipt test è un test prenatale che si effettua sul DNA fetale, che si tratta di uno screening prenatale non invasivo - e, quindi, privo di rischi sia per il feto che per la madre - che si effettua attraverso un semplice prelievo di sangue materno periferico a partire dalla decima settimana di gestazione;
VISTO CHE si tratta di un esame dispendioso che può essere eseguito ad oggi senza alcun rimborso dal Servizio sanitario regionale, ad eccezione della Regione Toscana che prevede un rimborso in base al reddito e dell’Emilia Romagna che ha deciso di rendere gratuito il Nipt test per tutte le donne in gravidanza indipendentemente dall’età e dalla presenza di fattori di rischio;
CONSIDERATO CHE i dati derivanti dagli studi in zone dove il test Nipt è già una realtà, confermano che quest’inserimento comporterebbe una riduzione delle trisomie non diagnosticate e una sostanziale riduzione dei test invasivi non necessari;
DATO CHE il Consiglio Regionale aveva già approvato un ordine del giorno in data 6 aprile 2021 con il quale si richiedeva di promuovere, in forma sperimentale tutte le iniziative necessarie all’introduzione del Nipt test gratuito per tutte le donne in stato di gravidanza, residenti nella regione Liguria, indipendentemente dall’età e in presenza di fattori di rischio;
CONSIDERATO INFINE CHE durante la seduta di Bilancio di Regione Liguria di dicembre 2022 il Consiglio regionale aveva introdotto, con un emendamento, l’articolo 7 della legge regionale 15/22, che inseriva 100 mila euro per avviare nei primi mesi del 2023 la sperimentazione del Nipt test gratuito per le donne in gravidanza a rischio.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere a quale punto sia la sperimentazione prevista dall’Articolo 7 della legge regionale 15/22 in merito alla sperimentazione del NIPT test gratuito.
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